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m enti stati con tanta eloquen za, con tan ta forza dagli onore-
voli preopinan ti addotti per istabilire che sim ile im piegato si 
può considerare r igorosam en te come im p iegalo pubblico, 
come im piegato dello Stato ; se non t rovassi alt ro in lui che 
la qualità d 'Impiegato del Re, tan to p ar mi basterebbe per 
cogliere, dai let tera li term ini della legge, favorevole occa-
sione per l'app licazione d 'un pr incip io che io credo l ibér a-
lissim o. 

Conckiudendo, io voterò secondo le conclusioni della Com-
m issione per com putare i l deputato Gerbere nel aum ero di 
coloro che debbono lim itat ivam en te form are il quar to della 
Cam era. 

PAsa iKA. P à O i i O. Se le ossarvazioni d ianzi fat te dall'ono-
r evole preop inan te fossero sta le esposte a llorché si t rat tava di 
in t rodu r re l'on orevole Gerbore nella Camera e di considerar lo 
o no come im p iegato, io ne avrei conosciu ta l'impor tanza ; 
ma al p resen te che il m edesimo come non im piegato fu già 
in t rodot to nella Cam era, non so come l'on orevole preopinan te 
possa sosten ere che l'on orevole Gerbore, ammesso per una 
decisione an ter iore della Camera come non im p iegato, lo sia 
d iven u to al p resen te. (Nono !) Nè ini muovono queste dene-
gazion i, a parer m io, poco fon da te; im perocché è eviden te 
che se l'on orevole Gerbore fosse stato in t rodot to come im pie-
gato nella Cam era, si sarebbe dovuto scen dere ad esam inare 
guai grado egli copr isse, cioè se m aggiore o m inore df quello 
di in tenden te gen er a le. 

Or a, siccome non si add ivenne a questa d iscussione, è 
ch ia ro che la Cam era im plicitam en te non considerò il depu-
tato Gerbore come un im p iegato. Dalla con t radd izione poi 
i n cui cad rebbe la Camera decidendo ora con t rar iam en te a 
quan to decise or sono pochi giorn i, che l'on orevole Gerbore è 
im p iega to, bisogna o dedur re la conseguenza che la Camera 
t r ova bello, decoroso, lodevole porsi in con tradd izione con 
se stessa ; od am m et tere che il tu t to si r iduce ad un sot t er-
fu gio per illudere la legge ed am m et tere nel suo seno im -
p iegati che non presen tano quella guaren t igia d 'ind ipendenza 
p er elevatezza di grado che la legge elet tora le esige nei d e-
pu ta t i. 

Male a proposito qu indi m et te in campo idee di liberali-
smo e d 'ind ipendenza dei deputati chi vor rebbe oggi che l 'o-
n orevole Ger bor e, con t rar iam en te a quan to già si fece, ve-
n isse considerato im p iegato. 

Questa tesi si sarebbe potuta con van to di liberalismo so-
sten ere quando si t rat tava di decidere se l'on orevole Gerbore 
era o no i n s e g a to ; osa dopo che ha già deciso la Camera 
im p licitam en te che im piegato non è, questa quest ione non 
può più farsi. Resta in conseguenza d im ostrato quan to io ho 
avu to l'on ore di d ir e. 

Voci. Ai vo t il ai voti ! 
p r e s i d e s t b. La ch iusura della d iscussione essendo 

domandata da più di d ieci depu tat i, io debbo m et ter la ai voli . 

h k s ch e e i I s i i &. b ,, relatore. Domando la parola con tro la 
ch iusu ra. 

P R KS&D Sivr i ì. I l deputato Michelini ha la parola. 
M i e s a E M Ni b ., relatore. Io osservo che ord in ar ia-

m en te il r ela tore è sem pre l'u lt im o a par lare. 
Questa è usanza invalsa, raon d ir it t o; con t ro questo p r e-

teso d ir it t o io mi sono opposto nella p receden te Session e, e 
mi opporrò sem pre, ma invoco l'usanza che perm et te al r e-
la ta re di par lare pr ima che si ch iuda la d iscussion e; qu indi 
p rego la Camera di perm et termi di com bat tere alcune obb ie-
zioni che sono alate fat te e sarò b reviss im o... 

ffKsssojBWTE." Se la Camera non vuole ch iudere ' la d i-
scussione, la parola spet ta al deputato Ravina. 

s a t i n a .. l i fon dam eato pr incipale sopra il quale si ap-
poggiano coloro i quali sostengono non essere l'on orevole 
Gerbore da annoverare fr a i deputati im p iegat i, egli è che la 
Camera ha deciso a lt r im en ti nella tornata dell'a lt ro d ì. Que-
sta è l'obbiezione pr incipale che si fa con tro coloro i qua li 
sostengono devere l'on orevole Gerbore essere posto nel no-
vero degli im p iegat i. 

10 credo che sia assolu tam en te pr ivo di base e di ragione 
questo argom en to. Tu t te le volte che si cita un p receden te, 
perchè abbia forza la decisione segu ita, è necessar io che 
sieno per ogni verso stesse le cond izion i, le qua lità, la n a-
tura delia quest ione di cui si t rat ta. Se vi è qualche m enoma 
d ifferenza, non si può più app licare il p receden te ; e questo 
non solam en te ha luogo nelle Cam ere deliberan ti le quali de-
cidono come giu r a t i, ma ha pur luogo nei t r ibunali stessi 
dove i giud ici si at tengono molto più a! r igore delle m assim e. 

Quando le sen tenze dei nostri Senati facevano au tor ità, ed 
avevano forza di leggi, molte volte se ne citavano ; ma ogni 
volta che vi era qualche menoma d ifferenza tra il caso deciso 
e il caso che si t rat tava di decidere, si r iget tava sem pre l'au-
tor ità delle sen tenze an ter ior i. Ed una tale massima si dovrà 
con m aggior ragione app licare alle decisioni della Cam era la 
quale pronuncia come un consesso di giu ra t i. » 

Ora, sign or i, che ci sia una d ifferenza essenziale fr a il caso 
deciso dalia Camera l'a lt ro giorno e quello che si t rat ta oggi, 
nessuno è che noi vegga. La d ifferenza consiate in questo, che 
allora si t rat tava di vedere se fosse o no eleggib ile il s ign or 
Gerbore. Presen tem en te in vece si t rat ta di vedere se, qu an-
tunque eleggib ile, egli debba essere posto nel num ero d egli 
im p iegali. Nel pr imo caso doveva aver luogo, come ben d iceva 
il presiden te del Consiglio, l' in terp retazione rest r it t iva, perchè 
si t rat tava del d ir it t o d 'un cit tad ino ad essere elet to. 

Ma qui la cosa è ben d iversa. Qui è in teressata la sin cer ità 
del sistema rappresen tat ivo : t rat tasi di fare in guisa che non 
ci sia nella Camera un m aggior n um ero di quello concesso 
dalla legge di coloro che possono essere d ipenden ti dal Mi -
n istero. 

Dico d ipenden t i, e sostengo essere d ipen den te, non solo, ma 
r icevere in flusso dal Min istero il signor Ger bor e, im perocché, 
se egli non piacesse al Min istero, questo pot rebbe d ire al so-
vr in ten den te gen era le : r im ovete costu i, a lt r im en ti caccio voi 
di sella. Ed è cer to che il sovr in tenden te gen era le sarebbe ob-
bligato a r im uover lo. Dal che eviden tem en te si scorge che •  
esso è d ipenden te dal Govern o. 

Gli Scolast ici i quali t rat tavano le quest ioni sott ilmente» 
quan tunque con st ile barbaro, fr a le a lt re loro massime e sen-
ten ze, d icevan o: Causa causceest quoque causa causati. 

11 Min istero è Sa causa dell'elezione del sovr in tenden te ge-
n era le, perchè egli dal Min istero r icevela sua paten te ; dun que 
ind iret tam en te anche il vice-In tenden te è nom inato dal Min i -
stero. Di p iù io sostengo che im m ensam en te impor ta alla so-
cietà ed a n oi, perciò che la rappresen t iam o, d ' in vigila re 
l'am m in ist razione delia lista civile, che male con fondono ta luni 
col pr ivato pat r im on io del Re. 

Io non par lerò di noi ; por terò la cosa in ua luogo molto 
lon tano. Suppon iamo che il gran Kan della Tar tar ia fosse co-
st ituzionale (Ilarità), ed avesse uaa lista civil e di tan ti m ilion i» 
Suppon iamo ancora che questo gran Kan avesse un m in ist ro, 
ovvero sovr in ten den te della lista civi le, e che costui la giu o-
casse in una n a t ie, ovvero In qualun que alt ro modo la sp a r-
nazzasse, non è egli vero che Io Stato dovrebbe forn ire al gran 
Kan la somma necessar ia per vivere con decoro? 11 Re è ua 
en te m ora le, non è un en te fisico, è il pr imo m agist rato dello 
Sla te, è il capo di questo ; ed essendo ta le, io d ico ch e, se 


